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MONZA
P R OV I N C I A

Verranno assegnati in comodato d’us o

I tablet nelle scuole secondarie MB
grazie al Rotary e a fondi americani

MONZA (cmz) Usaid, Agenzia governativa sta-
tunitense per lo Sviluppo internazionale, ha
stanziato 5 milioni di dollari da spendersi sul
territorio italiano per combattere gli effetti
della pandemia dovuta al Covid 19. Il progetto
ha per tramite la Fondazione Rotary e per
destinatari finali i 13 Distretti Rotary italiani.

Il Distretto 2042, comprendente le province
di Bergamo, Monza Brianza, Sondrio, Varese,
Lecco, Como e parte nord della provincia di
Milano, in sinergia con gli altri Distretti italiani,
ha deciso di sviluppare la prima parte del
programma con un progetto nel settore edu-

cazione di base per l’ammontare di 85.000
e u ro.

Il progetto prevede di dotare le scuole se-
condarie del territorio di pc/tablet perché pos-
sano essere assegnati in comodato d’uso a
studenti che non dispongono di strumenti per

la didattica a distanza (Dad). I vertici scolastici
(Ufficio Regionale e Uffici Provinciali) saranno
contattati dal Distretto per avere la loro va-
lutazione e rendere possibile il contatto diretto
dei singoli Club con le scuole del territorio di
riferimento affinché anche gli istituti scolastici
stessi, come beneficiari finali, possano dire la
l o ro.

«Dobbiamo agire alla base - ha sottolineato
il Governatore del Rotary Distretto 2042, L aura
Brianz a - e fare in modo che nessuno studente
si trovi nella condizione di non poter seguire le
lezioni da casa».

La scuola? Un luogo dove poter essere felici,
ma i ragazzi fanno i conti con ansia e fragilità

MONZA (cmz) Metti un professore e
due studenti a dialogare sulla di-
dattica a distanza, sulla scuola di oggi
e di domani e in poco meno di un’o ra
e mezza escono un sacco di idee, ma
emergono anche tante fragilità. E’
successo venerdì nell’incontro a di-
stanza «La scuola alla prova di ma-
turità» promosso dall’ass ociazione
Alisei. Certo, il professore deve essere
una persona aperta ai cambiamenti e
da l l’altra parte - ma sullo stesso pia-
no - ci devono essere due studentesse
capaci di aprirsi, di parlare delle loro
preoccupazioni e delle loro ansie.
Ansie, si è scoperto, comuni a tanti
studenti, anche a quelli bravi. Anzi, in
qualche caso frequenti soprattutto fra
quelli più bravi.

A impreziosire l’incontro Viv ienne
Ta l o n i , al terzo anno di Lettere mo-
derne, Amalia Fumagalli, al primo
anno di Scienze economiche e il pro-
fessor Raffaele Mantegazza, inse-
gnante di Pedagogia all’Un i ve rsi t à
Milano Bicocca. A stimolarli il pre-
sidente dell’associazione Alisei G ior-
gio Garofalo, con Claudio Persuati e
Silvano Guidi, sindacalisti della Flc
Cgil, dove Flc sta per Federazione
lavoratori della conoscenza.

Primo scoglio affrontato la Dad,
Didattica a distanza, le tante difficoltà
incontrate dai docenti e dagli stu-
denti, ma anche le opportunità che
potrebbe fornire nel prossimo futuro.
Come sarà dunque la scuola una
volta conclusa l’emergenza legata al-
la pandemia?

«Speriamo di non tornare a fare
quello che facevamo prima - esor-
disce Mantegazza - Se ai ragazzi man-
ca una scuola che aveva tanti difetti,
chissà come sarà bella quella che
costruiremo. La scuola “di prima”
aveva punti di assoluta eccellenza,
ma con il più alto tasso di dispersione
d’Europa. Significa che non inter-
cettava l’amore dei ragazzi, che nelle
difficoltà di oggi stanno invece di-
mostrando grande affetto verso la
scuola, un affetto che la scuola deve
mer itarsi».

Riguardo la Dad, Mantegazza ri-

marca che «la didattica è uno stru-
mento, quando diventa il fine è un
problema. E’ uno strumento che può
funzionare con buoni progetti, dove
c’è una relazione con i ragazzi. Come
si può pensare però che uno studente
stia 5 ore davanti a un pc e impari
qualcosa? Togliamo lo sguardo solo
dai risultati e ragioniamo sui processi
di apprendimento».

Qui il professor Mantegazza ha in-
trodotto l’argomento del diritto alla
disconnessione, rimarcando che uno
studente non può restare davanti a
un pc per ore e ore senza fare delle
pause. Per questo ha anche precisato
che le lezioni asincrone sono valide
perché consentono agli studenti di
poterle rallentare o interromperle per
prendere appunti, ma non devono
trasformarsi in videoconferenze di
due ore. «Dopo un quarto d’ora il

docente deve lasciare un po’ di se-
condi per riflettere, mettendo un’im -
magine e della musica di sottofondo.
Una lezione asincrona è molto più
difficile per l’insegnante, perché deve
prevedere le reazioni degli studenti».
Quindi l’invito ad accendere la web-
cam quando si interviene durante
una lezione sincrona, «perché è im-
portante vedersi in faccia, conoscer-
si, non importa se si è spettinati...».

Mantegazza ha quindi introdotto il
tema della rigidità della scuola «che
oggi vuol dire trascorrere dalle 8 alle
13 in un edificio, in un’aula dell’edi -
ficio, ma la scuola non è questo, è uno
stato dell’anima. Chiediamo ai ra-
gazzi di V di registrare un video per i
ragazzi di IV, per spiegare loro che
Kant è una brutta bestia e lo stesso
facciamo con i ragazzi di terza per
quelli di seconda e di prima su-

periore per i ragazzi di terza media.
Usiamo gli strumenti perché la scuo-
la diventi protagonista».

Altra idea quella di assegnare una
lezione da preparare a metà della
classe, che poi la spiegherà all’a l t ra
metà. La volta successiva si proce-
derà a parti invertire. «Ciò rende la
lezione più interessante e i ragazzi
più motivati, non significa eliminare
la classica interrogazione, ma stimo-
lare un po’ la fantasia».

Il prof ha quindi esortato ad «ac-
cogliere le fragilità, un modello esclu-
sivamente basato sulla competitività
non può funzionare».

Poi ha affrontato il dramma
d e l l’abbandono scolastico, che in-
teressa anche i figli delle classi più
abbienti «perché i genitori preten-
dono sempre il massimo e i ragazzi a
un certo punto non ce la fanno più. E’
sbagliato, perché si può prendere an-
che 4 ma è il compito che vale 4, non
tu. A scuola si va per imparare ed
essere felici, tutti insieme».

Non sempre però è così, come ha
testimoniato Vivienne Taloni. «Agli
studenti si richiedono ritmi este-
nuanti. All’università se appena sfori
di qualche mese ti senti in difetto, ti
senti in colpa. Perché tu non ce la fai
e altri sì? Anche fra gli studenti c’è
competizione, invece di aiutarsi l’un
l’altro c’è chi vende gli appunti. Ho
paura si vada incontro a qualcosa di
irreversibile. Anch’io ho avuto attac-
chi d’ansia, pensavo che la mia ansia
da prestazione fosse un caso isolato
invece mi sono accorta che è un
problema trasversale e ci sono tanti
studenti che prendono farmaci, che
sono già stati dallo psicologo, dallo
psichiatra. Purtroppo in università
non c’è un prof di riferimento per

affrontare queste questioni».
Le ha fatto eco Amalia Fumagalli

che ha ricordato l’ansia di tanti stu-
denti, la fragilità che molti sono co-
stretti a nascondere. «C’è poca at-
tenzione alle necessità dei ragazzi,
ancora peggio è andata durante il
lockdow n».

Mantegazza ha esortato le due stu-
dentesse «a mettere i docenti di fron-
te a questi fatti». A questo proposito
ha ricordato che tre anni fa il di-
partimento di Medicina della Bicocca
aveva promosso un’indagine e sco-
perto che erano proprio gli aspiranti
medici quelli che assumevano più
farmaci per studiare. «Loro già si
dopavano - ha detto - e noi con il
nuovo ordinamento cosa abbiamo
fatto? Abbiamo concentrato tre anni
in due e quindi chiesto di studiare
ancora di più. E’ sconcertante. C’è chi
si oppone a queste logiche ma non
siamo tantissimi».

L’impressione è che professori co-
me Mantegazza siano merce rara, da
tenere stretta nella speranza che tanti
altri docenti, vedendo l’amore che
molti ragazzi stanno dimostrando
verso la scuola in un momento dif-
ficile come questo, comprendano
che compito di chi opera nella scuola
è renderli felici. «La scuola è un luogo
dove si fanno cose belle, anche dif-
ficili, insieme ai coetanei. E la bel-
lezza rende sempre felici. Ai ragazzi
bisogna voler bene; al fondo della
scelta di insegnare c'è l'amore per la
gioventù, ossia per il futuro. Se sen-
tiamo questo amore allora possiamo
continuare a insegnare».

Anche se non è sempre facile, è
questa la via che ogni prof dovrebbe
fare sua.

Maurizio Colombo

Il professor Mantegazza e due universitarie protagonisti di un dialogo a distanza promosso dall’associazione« Alisei»

Un momento dell’incontro dedicato alla Didattica a distanza promosso venerdì scorso
dall’Associazione Alisei, conversazione con il professor Raffaele Mantegazza e le stu-
dentesse Vivienne Taloni e Amalia Fumagalli

In Provincia maggioranza e opposizione sono più aperte al dialogo di quanto non accada in Regione e al Governo

Emergenza Covid: i sindaci trovano la (s)quadra
MONZA (cmz) Archiviate le pole-
miche dei giorni precedenti, mar-
tedì scorso l’Assemblea dei sin-
daci ha trovato la quadra e l’u na -
nimità su due questioni impor-
tanti, con reciproca soddisfazione
del centrodestra che governa
l’Ente e del centrosinistra che è
a l l’opp osizione.

La minoranza di BrianzaRete-
Comune nella sostanza chiedeva
un più ampio coinvolgimento dei
sindaci, maggiori informazioni
ma anche coinvolgimento nelle
decisioni relative all’emerg enza
Covid. Il presidente della Provin-
cia Luca Santambrogio aveva te-
so una mano al centrosinistra di-
cendosi disponibile a collaborare
e così è stato.

«In Assemblea è emersa la vo-
lontà di collaborare, a prescin-
dere dagli schieramenti, e siamo
andati in parte incontro alle ri-
chieste venute dal centrosini-
stra», ha sottolineato il presidente
Santambro gio.

Sfruttando i margini concessi
da l l’articolo 8 del funzionamento
del Consiglio provinciale, che
consente di allargare la Commis-
sione capigruppo per particolari
analisi, la stessa è stata allargata a
due sindaci per ogni fascia di po-
polazione. In un caso è stata al-

largata a tre per far sì che anche il
Movimento 5 Stelle fosse rappre-
sentato, con il primo cittadino di
Vimercate, Francesco Sartini.

«La Commissione emergenza
Covid - ha rimarcato Santambro-
gio - si riunirà una volta la set-
timana, raccoglierà informazioni
da me, che partecipo all’i n c o nt ro
settimanale con il Prefetto Pa t r i -
zia Palmisani e i vertici di Ats e di
Asst e dal sindaco di Lissone Con-
cetta Monguzzi che è nel Con-
siglio di rappresentanza di Ats.
Successivamente potrà presenta-
re documenti da proporre al lo-
cale Comitato tecnico scientifi-
co».

Un organismo simile, ma con
sindaci diversi, con sensibilità e
preparazioni differenti, si occu-
perà di definire le linee guida per
il Recovery Fund, «per essere
pronti quando il Governo ci dirà
quali progetti potranno essere fi-
nanziabili con i fondi europei».

«Registriamo con soddisfazio-
ne l’apertura da parte del pre-
sidente della Provincia Santam-
brogio rispetto alla nostra richie-
sta di un allargamento della ca-
bina di regia per affrontare la ge-
stione dell’emergenza sanitaria
sul territorio - ha commentato
Vincenzo Di Paolo, capogruppo

di BrianzaReteComune in Con-
siglio provinciale - È stata com-
presa l’importanza di avere stru-
menti più efficaci di coordina-
mento e collaborazione. Abbia-
mo chiesto che l’organismo che
verrà costituito possa operare da
subito per affrontare le urgenze
organizzative dal punto di vista
sanitario. Serve anzitutto una

mappatura precisa delle risorse
professionali e logistiche a dispo-
sizione, la predisposizione di
strutture per l’accoglienza di se-
condo livello, per diminuire la
pressione sugli ospedali, l’att i va -
zione delle Usca, un coordina-
mento più puntuale con i medici
di base su vaccinazioni e test ra-
pidi».

Il presidente della Provincia di Monza e
Brianza Luca Santambrogio

CONVEGNO Fla e Agenzia InnovA21

La Brianza cambia clima,
se ne parla il 2 dicembre
MONZA (cmz) Fondazione Lombardia per l’Am -
biente e Agenzia InnovA21 mercoledì 2 di-
cembre organizzano il convegno «La Brianza
cambia clima – La transizione climatica in
azione», che si svolgerà in modalità on-line
dalle 10 alle 12.30.

Il primo blocco di interventi è destinato al
ruolo delle istituzioni pubbliche nella tran-
sizione climatica. Interverranno: Maurilio Lon-
g hin, sindaco di Cesano Maderno; Raffa ele
Cattane o, assessore Ambiente e clima di Re-
gione Lombardia; Luca Santambrogio, pre-
sidente della Provincia MB; Matteo Fumagalli,
presidente della Fondazione Lombardia per
l’Ambiente; Marzio Marzorati, presidente
d e l l’Agenzia InnovA21.

La seconda parte del convegno sarà un focus
sulle azioni concrete per la transizione cli-
matica del nostro territorio. E’ prevista la pre-
sentazione di tre interventi: Dario Kian di Ersaf
(Ente regionale per i servizi all'agricoltura e alle
foreste) illustrerà le azioni sul territorio previste
dal Progetto strategico di sottobacino del Se-
veso; Enrico Boerci, presidente di BrianzAc-
que, presenterà l’approccio integrato alla ge-
stione del rischio idraulico ed Eleonora Espo-
s i to di Agenzia InnovA21 illustrerà azioni locali
di rete contro gli impatti dei cambiamenti
climatici previste nel progetto «La Brianza cam-
bia clima». Infine una tavola rotonda moderata
da Marzio Marzorati.

Per partecipare iscriversi al seguente link:
htt p s  : / / w w w . e ve ntb r i te. i t / e / b ig l i e t-

ti-la-br ianza-cambia-clima-la-transizione-cli-
mat i ca - i n - az i o n e - 1 2 9 0 2 0 2 4 4 0 2 3

Il capogruppo dell’opposizione Brian-
zaReteComune Vincenzo Di Paolo
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